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ti - Ilmarginedi vittoria negli Stati
decisivi sarà esiguo». Dalla con-
vention di Denver alla fine di ago-
sto la campagnadiObamaha con-
tattato 11 milioni di elettori. Di
qui al 4 novembre l’obiettivo di-
chiaratoèdi33milioni di contatti.
È quello che gli strateghi elettorali
chiamano «final push», la schiac-
ciata finale. La tattica concuiBush
ha vinto negli Stati in bilico quat-
tro anni fa.
La direzione del Partito demo-

craticohaappenaottenutounpre-
stito di 15 milioni di dollari da
BankofAmericaper coprire le spe-
se elettorali in Stati chiave come
la Florida e l’Ohio. Si tratta di una

cifra quasi doppia rispetto agli 8
milionidi dollari che sono stati an-
ticipati al Partito repubblicano. La
spesacomplessiva che idue candi-
dati avranno sostenuto entro la fi-
ne delle elezioni supererà facil-
mente il miliardo di dollari, il re-
cordassolutonella storia america-
na.
L’analisi deidati indica cheOba-

ma guadagna terreno in segmenti
elettorali chenel2004hannovota-
to per Bush. Se il trend continua
sino al 4 novembre, potrebbe tra-

dursi in un margine superiore a
quello che ha fatto vincere Bill
Clinton nel 1992. Obama è in te-
sta rispetto aMcCain tra gli eletto-
ri con un reddito annuo superiore
ai 50mila dollari, tra le donne spo-
sate, nelle periferie residenziali e i
cattolici di razza bianca. E risulta
competitivo anche tra i maschi
bianchi, un segmento che ha vota-
to amaggioranzaper i repubblica-
ni ininterrottamente dalle presi-
denziali del 1972. Senza contare
che i colpi bassi lanciati dal ticket
repubblicano hanno fatto balzare
al 46% il gruppo che ha una «per-
cezione negativa» McCain. Oba-
masiattestaal31%inquesto com-
parto. McCain continua a essere
nettovantaggio sotto il profilodel-
l’esperienza. Quando si domanda
chidal primogiorno sarebbepron-
to a fare il presidente, il 64% ri-
sponde McCain, il 44% Obama.
«Bernard Bernanke sembra vo-

lere altri quattro anni alla presi-
denzadellaFederalReserve», scri-
ve ilWall Street Journal commen-
tando l’appoggio al programma
economico di Obama del numero
unodellaBancacentraleUsa. Il to-
noè insolitamenteacidoper labib-
bia dei mercati finanziari, ma il
quotidiano si è ulteriormente spo-
stato verso il Partito repubblicano
daquandoèentratoa farpartedel-
l’impero di Rupert Murdoch. Ber-
nanke ha dato il semaforo verde
allapropostadiunpacchettodi sti-
moli valutato300miliardididolla-
ri avanzata daObama edai demo-
cratici alCongresso.Unamanovra
per aiutare le famiglie stangolate
dai mutui e dalle carte di credito,
che si aggiungerebbe agli 800 mi-
liardi già stanziati per salvare dal
tracollo banche e società finanzia-
rie. McCain e i repubblicani stan-
no facendo muro, proponendo in
cambio meno tasse per tutti. In
particolare per chi guadagna più
di un milione di dollari l’anno.
Intantoanche iprotagonisti del-

la serie televisivaHappyDayshan-
nogiratounospota favorediOba-
ma. Ron Howard e Henry Wink-
ler, che interpretavanoRickyCun-
ninghameArthur «Fonzie»Fonza-
relli, sono tornati nel mitico diner
di Milwaukee con indosso i loro
giubbotti anni50eparecchio truc-
co per cancellare le primavere che
passano. «Otto anni fa ho deciso
di dare una possibilità a George
W. Bush», sospira Fonzie. Gli sale
un groppo alla gola quando deve
pronunciare la fatidica frase: «Mi
sono sbagliato».
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N
ella scelta fra le spese da
tagliare sono entrate an-
che le medicine. Altro ef-
fettodella crisi, dopocibo

e benzina. La scorsa settimana il gi-
gante farmaceutico Pfizer ha comu-
nicato che la vendita di medicinali
negli Usa nel terzo trimestre si è ri-
dottadel13%.Anche sealcuni attri-
buiscono questo dato ad una mag-
gioreconsapevolezzanell’usodi far-
maci (piuttosto inusuale negli Stati
Uniti),moltimedici invece inserisco-
noquestoneldatogeneraledella cri-
si. Il rischio è quello che malattie
trattate e farmaceuticamente sotto
controllo, senzauna regolareassun-
zionedimedicinali possanodegene-
rare; aumentando le spese generali
per l’assistenza e diminuendo gli
standarddi vita. Ci sonomedici i cui
pazienti hanno dovuto andare al-
l’ospedale per una dose di insulina,
perché non potevano permetterse-
la.
La spesa totale per prescrizioni

mediche negli Usa è ancora la più
alta al mondo 286.5 miliardi nello
scorso anno, solo il 10% delle spese
totali in sanità, 2.26 miliardi di dol-
lari. Diane M. Conmy, Direttore
Marketing di IMS Health, un istitu-
todi ricercadel settore, sostiene che
la diminuzione del numero delle ri-
cette potrebbe anche essere dovuto
al fatto che viene richiesta una sorta
ticket da parte delle assicurazioni
sulle ricette emesse; nel 2007 era di
25 dollari, rispetto ai 15 del 2000.
Ma sono 47 milioni gli americani
che sono sprovvisti di ogni copertu-
ra assicurativa e che quindi sono in-
visibili. Lo stesso vale per gli anziani
che entranoa far partedelMedicaid
(una sorta di welfare per pensiona-
ti).La crisipotrebbeportareuneffet-
tomoltiplicatore nel sistema sanita-
rio, in gran parte privato: aumenta-
re le spese perchè la gente non può
permettersi di curarsi.
Forse è per questo che le compa-

gnie assicuratrici sono molto guar-
dinghe circa una vittoria di Obama:
per lorovorrebbedirepiù controlli e
meno libertà sulla pelle dei malati.
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«N
on avete idea di
quanto mi costi»,
dice Ron Howard
nelvideodiffuso ie-

ri a favore di Obama. Il regista si ri-
volgeai ragazzi americani, spiegan-
do che non lo devono fraintendere
per uno dei soliti liberal hollywoo-
diani: lui non è di sinistra né di de-
stra e in passato ha votato per tutti.
Ma questa volta sente di dover fare
una cosa che non hamai fatto, e co-
sì nel video si fa truccare e ringiova-
nire e raggiungeHenryWinkler an-
che lui in abiti di scena, e assieme
rifanno Fonzie e Richie Cunnin-
ghamdiHappyDays, e chiedono di
andare a votareObama. La cosa più
divertente non è tanto la rimpatria-
ta,ma l'evidente spirito di sacrificio
con cui Howard la affronta. Ma il
videoavrà più attenzionenegli arti-
coli di noi vecchi europei chepresso
i ventenni americani.
Sul Washington Post Kathleen

Parker si è spintaadireunacosa for-
te e ovvia allo stesso tempo: che la
scelta di Sarah Palin abbia a che fa-
re non solo con la sua avvenenza,
maaddiritturaconun'inevitabileec-
citazione maschile di cui John Mc-
Cain sarebbe vittima, al pensiero di
averequesta donna attraente al suo
fianco ad adularlo. «Lo vedo con
mio marito, lo vedo con gli uomini
in giro», scrive Parker: «a McCain
succederà quel che successe ad An-
tonio per via di Cleopatra e a Bill
Clinton per via di Monica». Clinton
poi la sfangò, direte voi: ma Parker
sostieneunpo' avventatamente che
senza quella debolezza Gore sareb-
be stato presidente e oggi Hillary
candidata.
Sarah Palin intanto ha cercato di

smorzare l'effetto della storia sulle
sue spesedi guardaroba in un'inter-
vista al Chicago Tribune: «Oh, se la
gente solo sapesse quanto siamo
modesti!». Nel frattempo, faceva il
giro di internet la cifra ricevuta dal-
la sua truccatrice, Amy Strozzi, per
due settimane di lavoro a Ottobre:
22.800 dollari, la più pagata di tut-
to lo staff.
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NEW YORK LaGrandeMelahade-
ciso di modificare la normativa che limi-
ta a due mandati la durata dell’incarico
delsindacodellacittà.L’attualeprimocit-
tadino, il miliardario Michael Bloom-
berg, potrà quindi candidarsi per la ter-
za volta. Dopo le stragi dell’11 settembre
ancheilpredecessorediBloomberg,Ru-
dy Giuliani, aveva provato a convincere
il Consiglio a cambiare le regole del gio-
co, concedendogli una proroga. Ma a
campagna elettorale in atto, la città gli
rispose picche. Bloomberg fu poi eletto
nel novembre di quell’anno. Il sindaco
ha deciso di ricandidarsi presentandosi
come l’unica persona in grado di guida-
re la città alle prese con una crisi econo-
mica di proporzioni epocali.
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BARACK E LA NONNA MALATA

Il blog di Obama
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Bloomberg corre
come sindaco
per la terza volta

Giunto a Honolulu per visitare
la nonnamalata, Obama ha spie-
gato che non sa se lasignora Ma-
delyn Dunham sarà ancora viva
il 4 novembre, giorno delle ele-
zioni.
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